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 Sotto l’elegante veste espositiva e la suggestiva veste romanzesca, il saggio pedago-

gico di Rousseau è intessuto da una diffusa vis polemica e da un audace spirito di 

condanna, che si esplicano attraverso una fitta rete di antinomie lessicali e contra-

sti semantici. Sintesi emblematica del narrare dissonante e combattuto di Rous-

seau, il paradosso rappresenta la strategia linguistica più ricorrente nell’argomen-

tare dello scrittore ginevrino. Figura della novità e dell’anticonformismo, espressio-

ne di una contraddizione all’apparenza irrisolta, esso si pone come strumento di ri-

flessione critica: la lettura di qualche frammento tratto dall’Emile, così come dai Di-

scours, consentirà di mettere in evidenza il valore dialettico metadiscorsivo di un 

linguaggio che è luogo di interrogativi radicali e di possibili sempre nuove risematiz-

zazioni, nella complessità dei temi - pedagogici, giuridici, etici, filosofici,… - da esso 

veicolati.  
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